
LA ROCCA no	zie
                                            giugno 2022

1’ classificato concorso interno “SOTTO LA PIOGGIA”  sca�o di Walter Tren�ni



GIUGNO con noi al CIRCOLO

resta invariata la modalità di trasmissione degli sca� alla mail di  Walter (w.tren�ni@�m.it) che

DEVE avvenire entro il giorno precedente l’incontro 

 inviare anche un messaggio whatsapp a Walter per comunicazione di trasmissione

MARTEDI’ 7 giugno SERATA LIBERA dedicata alla proiezioni di sca� realizza	 dal socio, che possono essere:

immagini singole (fino ad un massimo di 5) oppure immagini in dissolvenza sonorizzata (fino ad un massimo

di 5 minu	). Il consiglio ha modificato il regolamento della SERATA LIBERA introducendo la possibilità di

presentare fino a 10 sca� purché facciano parte di un por.olio. Seguirà la discussione per ogni autore. Il file

dovrà essere inviato alla mail di Walter Tren	ni entro lunedì 6 giugno.

MARTEDI’  14  giugno  SERATA  CON  L’AUTORE….  DANIELA  DANELLI  del  Gruppo  Fotografico  Pistoiesi

l’abbiamo conosciuta in ques	 anni di gemellaggio non solo come fotografa ma anche come chitarrista. In

questa serata lasceremo la musica a margine e potremo conoscere più a fondo il suo percorso fotografico,

a5raverso le immagini che ha sca5ato nel tempo. La presentazione avverrà a5raverso stampe e proiezioni.

MARTEDI’ 21 giugno I CORSISTI GIUDICANO UN NOSTRO CONCORSO MENSILE: invi	amo i nuovi affilia	 a

giudicare i nostri sca�, sia per usare la fotografia quale collante tra i soci che per ascoltare voci fuori dal

coro che possono aiutarci a crescere e migliorare.

MARTEDI’ 28 giugno concorso mensile tra i soci a tema IN PIAZZA (colori o bn) per partecipare occorrerà

presentare  1  immagine  digitale  inedita  a  colori  o  b/n  sca5ata  dall’autore.  Per  INEDITA  si  intende

un’immagine (recente o datata) che non abbia MAI partecipato a nessun concorso mensile interno. Resta

escluso il concorso La Rocca e quello (eventuale) dei 10 file che amme5ono anche immagini non inedite.

�Sono ammessi  tu� i  forma	 (es.  panorama, con bordi,  sfondi  eccetera).  ATTENZIONE!  I  file devono

�essere rinomina	 dall’Autore: Nome (spazio) Cognome.jpg  esempio: Pinco Pallino.jpg. E’ obbligatoria la

presenza dell’autore il quale, partecipando al concorso, acce5a le configurazioni del videoproie5ore che

non è  quello abitualmente u	lizzato. Il file dovrà essere inviato alla mail di Walter Tren	ni entro lunedì 30

giugno.



INTERVISTA DOPPIA – grazie alla disponibile collaborazione di Simone�a BORTOLOTTI ed Alberto BASSI, che

si sono messi in gioco, è nata una piacevole serata di fotografia!

DOMENICA  15  maggio  si  è  tenuto  l’INCONTRO  con  i  PISTOIESI anche  questo  è  stato  un  piacevole

appuntamento che ha confermato il legame, non solo fotografico, che ci lega agli amici di Pistoia. 

A questo proposito: Anna Alvoni chiede di inviare a lei gli sca� più significa	vi che avete realizzato nella

giornata  (a  San  Luca  o  all’Airone)  che  ritraggono  i  partecipan	,  possibilmente  in  formato  orizzontale,

affinché possa realizzare una piccola proiezione. L’invio dovrà avvenire entro il 30 giugno con wetransfer alla

mail  anna_alvoni@yahoo.it



Intervista con …. Giuseppe MASI…... Giuseppe è arrivata anche per te l’ora di dire tu�a la verità! ah, ah, ah

Cominciamo con il bo�o...Annie Leibovitz nel 1980 sca�a l’ul�ma fotografia a John Lennon e sua moglie...5

ore dopo viene ucciso. Come � sen�res� davan� ad una circostanza così forte?  Sgomento, dispiacere, la vita

a volte è crudele. Pensa che poco tempo fa mi è successo un episodio simile: ho conosciuto un signore

anziano (Francesco) che viveva ad Argenta, io ero in giro e ho trovato la sua bo5ega d’epoca. mi sono

fermato a parlare con lui  ed ho fa5o alcune foto. Dopo circa 20 giorni gli  ho portato le stampe che lo

riguardavano ma lui non c’era più.  Si è lasciato morire perché giorni prima era morto un figlio.

Quindi cosa vuoi dire con la tua fotografia? Trasme5ere un’emozione, un messaggio, qualche curiosità… ma

se devo dire la verità….non sempre ci riesco!

Qual’è il tuo tallone d’Achille? Ho qualche difficoltà a fotografare le persone. Ma mi piacerebbe.

Qualche parola per promuovere la tua fotografia? Ho iniziato a fare foto quando ho raggiunto la pensione,

prima non avevo mai  sca5ato,  perché non avevo tempo.  Mi  sono creato  un hobby,  ho comprato una

Panasonic bridge, ho fa5o il corso di fotografia al circolo La Rocca e qui sono rimasto. Era il lontano 2007.

Pensi sia necessario guardare molte foto per essere ispira�? Certamente, guardare foto serve per farsi una

cultura. L’ispirazione può dar	 uno spunto, poi però devi impegnar	 in prima persona, capisco non sia facile.

Come  si  è  evoluta  nel  tempo  la  sua  a�rezzatura?  Ho  cercato  di  migliorarla  passando  alla  reflex  e

privilegiando la qualità delle o�che. Un buon risultato.

Hai mai fa�o un cambio integrale di marca? Nel caso perché? No, mai fa5o. Mi va bene la Canon.

Preferisci essere rinchiuso in una categoria di sca�o, oppure � piace essere libero davan� alle e�che�e? Ho

sempre voluto essere libero da e	che5e, tessere e quant’altro. Vorrei fosse così anche in fotografia.

Allora diciamo che spesso � occupi di  paesaggi, qual’è l’elemento più importante che valu� prima dello

sca�o?  La luce e la composizione. A prescindere.

E come nascono ques� tuoi scaB dedica� alla natura? Nascono dall’amore che ho per la nostra TERRA, così

bistra5ata e, a5raverso le mie foto, vorrei farla conoscere nella sua bellezza. 

Qual’è l’elemento che se manca non � fa spingere il pulsante di sca�o? Certamente la luce.

Esponi corre�amente in camera, leggendo l’istogramma? L’istogramma non lo guardo spesso, tengo sempre

so5oesposto di mezzo grado per o5enere i colori un pò più saturi.

Che modalità di messa a fuoco u�lizzi? La modalità valuta	va oppure la spot a priorità di diaframma.

Controlli  sempre più di una volta il  punto in cui hai messo a fuoco?  Una controllata è meglio darla per

sicurezza, ma l’importante è guardare in macchina al momento dello sca5o, perché è lì che tu5o avviene.

In quale circostanza è più importante dedicarsi al tempo di sca�o? Quando si vuole o5enere un’ immagine

ferma o quando si vuole fare del mosso crea	vo… 

Ti capita di lavorare con le funzioni in automa�co? Sì, a volte.

Ma hai delle impostazioni che preferisci? Sono un segreto o le vuoi condividere con noi?  No, no nessun

segreto, la priorità di diaframma mi soddisfa quasi sempre.

Raccontaci la tua giornata �po per uno sca�o tra le colline? Partenza alle prime ore del ma�no, oppure al

pomeriggio inoltrato, con il sole ma anche con il vento che fa correre le nuvole.

La sola luce basta per realizzare un’immagine solida? Prima viene la luce e poi la composizione.

Cercare di cogliere le par�colarità dei luoghi è un impegno difficile? Bisogna muoversi, cercare e vedere, non

semplicemente guardare.

Come si  migliora la  fotografia cambiando la  prospeBva?  Di solito per  abitudine si  tende a fotografare

stando ere�, magari non si pensa che abbassandosi o spostandosi di lato si possono o5enere dei risulta	

migliori. Poi quando controlli  lo sca5o 	 rendi conto come sia meglio inquadrare il  sogge5o ed agire di

conseguenza. Per concludere: prima di sca5are bisogna fare un ragionamento (quando è possibile!).

Ho visto che nei tuoi scaB dai molta importanza al cielo, alla luce e alle nuvole. Perchè? Perchè per me tu�

ques	 elemen	 fanno parte di una buona composizione. Tra di loro complementari.

Si dice che immaginare la foto prima di sca�are sia un’arma a doppio taglio, perché se ci si concentra su una

cosa e se ne perdono altre, cosa ne pensi? Può succedere.

Secondo te una fotografia cosa deve rappresentare….suscitare?  Può rappresentare uno stato d’animo, di chi

fotografa o di chi viene fotografato e può suscitare un’ emozione.

Luigi  Ghirri  diceva  che:  la  fotografia  è  sempre  un  escludere  il  resto  del  mondo  per  farne  vedere  un

pezzeBno. Cosa ne pensi?  Sono d’accordo con Ghirri. E’ proprio così.

Sen� di avere tu�e le competenze tecniche necessarie per essere definito “fotografo”? Certo che no!



Meglio sca�are in raw o jpeg? Raw.

Meglio la fotocamera digitale o analogica? Digitale.

Meglio uno zoom o un grandangolo? Ambedue, sono due situazioni diverse ma complementari.

Meglio una persona o una collina? Una persona.

Quali sono i tuoi strumen� di lavoro abituali? Quando quando sca5o all’esterno uso la reflex , come o�ca il

24-105 e il 70-300. Quando sono in garage il 24-105, ul	mamente uso una mirrorless  con sensore PSC e il

grandangolo, il cavalle5o e luci colorate, 2 o 3 lampade colorate massimo, altrimen	 si rischia di fare un’

arlecchinata. Alle volte posa B e illumino i sogge� con una piccola torcia, mi capita di tenere in mano la

torcia e sca5are in contemporanea.

Cosa � ha spinto a dedicar� ai paesaggi? Ho del tempo libero e …. non posso andare sempre in garage!!

Ah, ah è vero! Fino ad ora abbiamo parlato dei paesaggi, da sempre tuoi allea�… ma la tua fotografia in

garage disegna un’idea precisa? Molto dipende da quello che vedo in quel momento, sono molto is	n	vo.

Tu progeB una composizione di ombre u�lizzando elemen� della vita reale. Ma dove trovi l’ispirazione?  La

tua manualità prima costruisce e poi immortala il proge�o, cosa � soddisfa di più? Entrambe le cose, mi

piace fare installazioni per poi fotografarle usando luci differen	 e giocando con i colori, la soddisfazione

arriva quando vedo che riesco nell’intento o5enendo un buon risultato.

Mi piace molto riportare al fotografo che intervisto una frase (profe�ca) di Ansel Adam che dice: "non c'è

niente  di  peggio  dell'immagine  ni�da  di  un'idea  sfocata".  Ti  sembra  una  frase  azzeccata  per  la  tua

fotografia di interni? E’ una frase azzeccata in tu� i sensi.  E vale anche per me!

Ricordo la prima volta che ho visto un tuo sca�o “da garage” � ho ammirato tan�ssimo, poi ho pensato

ma… saprebbe rifarlo? Certo che si può rifare, ma non può venire uguale, solo simile.

Quanto è importante lo sfondo, in questo �po di scaB? Lo sfondo è sempre importante per tu� gli sca�.

Ed il bilanciamento del bianco? E’ importante ma non decisivo, la post-produzione aiuta.

Hai un’a�rezzatura con luci con�nue ed ombrelli, flash da studio e a sli�a, con fondali e sta�vi? No :)

E allora con cosa giochi per o�enere gli scaB piacevoli che ci proponi?  Ho delle lampade colorate, una

lampada da tavolo e un cartoncino Bristol o qualche altro materiale per costruire forme che possono essere

curvilinee o geometriche. Si tra5a di materiale semplice, facile da usare ed alla portata di tu�, perchè io

non amo le cose complicate.

Come per i paesaggi anche in questo ambito la luce gioca un ruolo fondamentale, vero? Certo che sì.

In questo ambito lavorare con la simmetria diventa pra�camente un ordine? No, non per me.

Tu�o ciò che la tua mente elabora ha il potenziale di sommarsi al tuo s�le personale e unico, ma basta una

semplice idea? Un’idea ci vuole certamente, un pizzico di  fantasia e poi sperimentare con pazienza per

o5enere  il  risultato.  Vorrei  dire  una  cosa:  quando  sono  in  garage  per  me  è  come  essere  in  un’altra

dimensione, dimen	co tu5o, mi rilasso e non mi accorgo che magari è già ora di andare a cena.

Lascia un messaggio a chi come te ha la passione per la fotografia? Se 	 piace fotografare fallo!! Me�ci la

passione, l’entusiasmo, il cuore, ma sopra5u5o DIVERTITI!!

Carissima Stefania, voglio spendere due parole per te, ringraziar	 per quello che fai , come lo fai, è una bella

idea e il circolo ha bisogno di idee nuove. Certo il giornalino 	 porta via del tempo e 	 fa lavorare, questo

non fa che accrescere i tuoi meri	. GRAZIE e un saluto da parte mia!

Grazie Giuseppe!



Le mostre... ne vengono elencate solo alcune… certamente se ne terranno molte altre! :)

- PAOLA STEFANIZZI fotografa a Marano presso il centro culturale LA SCUOLA (sede del circolo) 2-3-4-5-9-

10-11-12 giugno www.comune.castenaso.bo.it

- THE MAST COLLECTION  500 immagini della collezione fino al 28 agosto a BOLOGNA presso il MAST di via

Speranza 42 - gallery@fondazionemast.org 

-  esposizione LUCIO  DALLA  Anche  il  tempo  passa  fino  al  17  luglio  2022  a  BOLOGNA  Museo  Civico

Archeologico via dell'Archiginnasio 2  

- AI LIMITI DEL MONDO. Fotografie e documen9 originali d’epoca dai Mondo Movies italiani ’58 – ’74 fino

al 30 giungo a BOLOGNA SPAZIO e IMMAGINI via Solferino, 6/A - h�p://www.spazioeimmagini.com

-  OLIVIERO TOSCANI. 80 ANNI DA SITUAZIONISTA  fino al 4 se5embre   a BOLOGNA palazzo Alberga	 via

Saragozza 28  www.palazzoalberga�.com

- PHOTOS! I capolavori della Collezione Julián Cas9lla: Car9er-Bresson, Doisneau, Capa, Man Ray e i più

grandi  fotografi del  ‘900  fino  al  4  se5embre  a  Bologna  palazzo  Alberga	 via  Saragozza  28

www.palazzoalberga�.com

- PIER PAOLO PASOLINI. FOLGORAZIONI FIGURATIVE fino al 16 o5obre a BOLOGNA so5opasso di piazza RE

ENZO - h�ps://www.culturabologna.it/pier-paolo-pasolini-folgorazioni-figura�ve

- RIAPERTURE FOTOFESTIVAL FERRARA 2022 dal 13 al 29 maggio tu� i weekend il programma lo trovate sul

sito -  info@riaperture.com 

- FOTOGRAFIA EUROPEA a Reggio Emilia dal 29 aprile al 12 giugno (spe5acoli, mostre, le5ure por.olio) i

diversi appuntamen	 sono esplicita	 nel programma info@fotografiaeuropea.it

- IMP Fes9val – Interna9onal Month of Photojournalism a Padova dal 3 al 26 giugno si veda il programma

h�ps://www.impfes�val.com/#

- ROBERT CAPA  Fotografie oltre la guerra fino al 5 giugno  ad ABANO TERME villa Bassi Rathgeb via Appia

Monterosso -  h�p://www.museovillabassiabano.it

-MONFEST  2022  LE  FORME  DEL  TEMPO  fino  al  12  giugno   a  CASALE  MONFERRATO  varie  sedi  -

h�ps://www.comune.casale-monferrato.al.it/MonFest2022 

-  WORLD  PRESS  PHOTO  EXHIBITION  2022 fino  al  12  giugno  a  ROMA  Palazzo  delle  Esposizioni  -

h5ps://www.palazzo esposizioni

-  ARIANNA DI ROMANO Oltre lo sguardo  fino al  15 giugno a FERRARA Palazzina Marfisa d’Este corso

Giovecca 170 – diaman�@comune.fe.it

-  VIVIAN MAIER Inedita  fino al 26 giugno a TORINO presso Musei Reali  Sala Chianese piazze5a Reale -

info@vivianmaier.it

-  CAPOLAVORI  DELLA  FOTOGRAFIA  MODERNA  1900-1940  fino  al  26  giugno  a  TORINO  presso  Centro

Italiano per la Fotografia via delle Rosine, 18 - camera@camera.to 

-  Io, lei, l'altra. Ritra� e autoritra� fotografici di donne ar9ste  fino al 26 giugno a TRIESTE Magazzino

delle Idee corso Camillo Benso Conte di Cavour, 2 - h�ps://magazzinodelleidee.it/  

- WILD. EUROPEAN WILDLIFE PHOTOGRAPHER OF THE YEAR  fino al 26 giugno a Rovereto presso il Museo

di Scienze ed Archeologia via Borgo Santa Caterina, 41 - h�ps://www.fondazionemcr.it/ 

-  HENRI CARTIER BRESSON Cina 1948-49/1958 fino al 3 luglio a MILANO Mudec Museo delle Culture via

Tortona 56 - info@mudec.it

-  BRESCIA  PHOTO  FESTIVAL.  Le  forme  del  ritraIo  fino  al  24  luglio  a  BRESCIA  sedi  varie   -

h�ps://www.bresciamusei.com/evento/brescia-photo-fes�val/

- GUIDO HARARI. REMAIN IN LIGHT. 50 ANNI DI FOTOGRAFIE E INCONTRI ad ANCONA fino al 9 o5obre via

Giovanni da Chio 28 - h�ps://www.mostraguidoharari.it/

-  TINA  MODOTTI  Donne,  Messico  e  libertà fino  al  9  o5obre  a  GENOVA  presso  il  Palazzo  Ducale  -

biglie�eria@palazzoducale.genova.it

-  ElLLIOTT ERWITTl - 100 fotografie  fino al  16 o5obre 2022 a MILANO presso il Museo Diocesano Carlo

Maria Mar	ni p.zza Sant’Eustorgio, 3 - h�ps://chiostrisanteustorgio.it/ 

-  BIENNALE Arte di VENEZIA fino al 27 novembre presso i giardini della biennale, arsenale, Cà Gius	nian,

ecc. - h�ps://www.labiennale.org/it/arte/2022

- LUIGI GHIRRI Vedere oltre fino al 8 gennaio 2023 a REGGIO EMILIA Palazzo dei Musei, via Spallanzani 1

h�ps://www.musei.re.it/sedi/palazzo-dei-musei/  - a MODENA dal 16 se5embre al 16 o5obre presso  Fmav-

Fondazione moderna ar	 visive di Palazzo Santa Margherita Corso Canalgrande, 103 -  info@fmav.org – a

PARMA in autunno (data e luogo ancora non disponibili)



…alcuni si� per la vostra curiosità fotografica

www.juzaphoto.com 

www.canon.it 

www.nikon.it 

tecnicafotografica.net 

www.flickr.com 

www.reflex-mania.com 

www.fotocomefare.com 

www.nital.it 

...per conoscere i fotografi                                                                                               … per leggere di fotografia 

www.grandifotografi.it                                                                                                                        www.librinews.it  

www.fotografareperstupire.com                                                                                                              www.fiaf.net

up photographers (lingua inglese)                                                                                                   www.fotografia.it 

                                                                                                                                                  www.gentedifotografia.it

Il  FOTOGRAFO  del  mese….Cynthia  Morris  Sherman, de5a  Cindy è  un'ar	sta,  fotografa e  regista

statunitense, conosciuta per i suoi autoritra� conce5uali (self-portrait). 

Poco tempo dopo la sua nascita, la famiglia lasciò il New Jersey per trasferirsi a  Hun	ngton,  Long Island.

Cindy Sherman cominciò a interessarsi di ar	 visive già al college (SUNY Buffalo), dove cominciò a dedicarsi

alla pi5ura, che però abbandonò presto per dedicarsi alla fotografia. Insieme a Longo (Compagno di studi), a

Charls Clough e altri ar	s	 fonda la galleria d'arte Hallwalls. Per un breve periodo si focalizza sulla pi5ura

dipingendo  in  maniera  realista  copie  di  foto  tra5e  da  riviste  e  ritra�.  Quando  in  America  ci  fu  la

contestazione  femminile,  Sherman  si  appropria  dello  stereo	po  maschilista  della  donna  sensuale,  lo

interpreta in prima persona per riu	lizzarlo in chiave ironica. Usa lo stereo	po per eliminare lo stereo	po.

Nel 1995, Sherman ha ricevuto uno dei pres	giosi premi MacArthur Fellowships, conosciu	 come "Genius

Awards." Nel 2006 ha creato una serie di pubblicità di moda per il designer Marc Jacobs. Nell'autunno del

2011 MAC, azienda leader nella produzione di cosme	ci professionali, esce con una collezione i cui poster

pubblicitari ufficiali sono delle cara5erizzazioni della Sherman. A5ualmente lavora a  New York.  Sherman

produce serie di opere, fotografando se stessa in una varietà di costumi. In serie recen	, datate 2003, si

presenta come clown. Sebbene Sherman non consideri il proprio lavoro femminile, molte delle sue serie di

fotografie, come Centerfolds (1981), richiamano l'a5enzione sullo stereo	po della donna come appare nella

cinematografia, nella televisione e sui giornali. Cindy Sherman non manipola in alcun modo le sue foto.

All'estremità opposta c'è invece la fotografia composta e manipolata, resa finzione. Questa strategia crea

una finzione a5raverso l'apparenza di  una realtà  senza soluzione di  con	nuità;  Sherman ado5a questo

modo al fine di esporre una finzione filmica tramite una serie di fotografie usate come fotogrammi di una

pellicola cinematografica. Le fotografie della donna sono il ritra5o di se stessa, nelle quali appare traves	ta

recitando un ruolo. L'ambiguità narra	va è parallela all'ambiguità di se stessa, poiché Cindy Sherman è sia

a5rice che creatrice della foto. Le immagini  create sono tu5e riguardan	 alcuni stereo	pi femminili.Gli

Un�tled Film S�lls  cos	tuiscono una serie fotografica di 69 immagini in bianco e nero di piccolo formato.

Sherman è sia la "regista" che l'a5rice protagonista della serie, all'interno della quale intende evocare gli

immaginari cinematografici degli anni Cinquanta e Sessanta. Sherman me5e a confronto le immagini del

cinema hollywoodiano (in par	colare del film di serie B e dei film noir) con le immagini del cinema europeo,

riproducendone  in  entrambi  i  casi  gli  aspe� meramente  visivi.  Gli  Un�tled  Film  S�lls  riproducono  gli

immaginari  del  cinema  degli  anni  Cinquanta  e  Sessanta  e  secondo  l'ar	sta  stessa  non  si  riferiscono

esclusivamente al cinema hollywoodiano. L'ar	sta infa� cerca di inserire aspe� visivi del cinema europeo

per contrapporli  agli  schemi  del  cinema americano.  La  serie  prende in  considerazione il  cinema come

schema di pensiero colle�vo e come produ5ore di immaginario; le immagini generano un doppio livello di

finzione che riproducono l'immaginario già di per sé fi�zio del cinema. Il fa5o interessante nella prima fase

di studio di Sherman è il  suo voler preservare l'aura e lo s	le di autori  come Hitchcock, Antonioni e la

corrente del neorealismo L'autrice svolge un'a�vità di ricerca prendendo come riferimento Greta Garbo,  il



cinema est-europeo, il cinema muto ed il cinema horror. Nel ciclo  A Play of Selves  lavora (richiamando lo

s	le di Duchamp) sul cambiamento di iden	tà e sull'analisi delle definizioni dell'apparenza e del genere

de5ate dai fotografi. Compare sola nelle sue fotografie, giocando con traves	men	, amatorialità e ricerca di

sé stessi intesi come diverse en	tà, rimandando alla fragilità dell'io di fronte ai meccanismi di iden	ficazione

e di  riconoscimento  sociale.  Nel  1975 con il  ciclo  Un�tled  A  B C D  lavora sul  proprio  viso  come tela,

u	lizzando trucco e accessori per assumere connota	 diversi.  La sua non è un'indagine su se stessa come

quella portata avan	 da Francesca Woodman, ma un lavoro sull'iden	tà in generale. Parla di se stessa con

distacco e lavorando su gli stereo	pi e sui modelli. Si pensi al ciclo Bus Rider, in cui Sherman reinterpreta

con il  gioco dei  traves	men	 le  diverse 	pologie  di  persone intente ad  aspe5are l'autobus,  o al  ciclo

Hollywood, in cui lavora sui cosidde� falli	, quegli individui cioè che hanno mancato il sogno americano;

questo  lavoro  comprende  quindi  anche  una  riflessione  sul  pate	co  dei  sogni  che  non  si  riescono  a

realizzare. Nel 1980 presenta  Rear Screen Projec�on,  in cui  si fotografa su vari sfondi proie5a	 alle sue

spalle,  usa	 anche  come fonte  luminosa  per  lo  sca5o.  Sherman  lavora  anche  nel  campo  della  moda,

collaborando nel 1983 con la rivista Interview, Marc Jacobs e Jurgen Teller; riprende poi il  mondo della

moda nel ciclo  Centerfold/Horizontals, in cui reinterpreta delle pagine pubblicitarie, me5endole in scena.

Nel  1989 con il  ciclo  RitraB storici/An�chi  maestri  si  ricollega  alla  storia  dell'arte,  incarnando  modelli

immaginari della storia della pi5ura. Dal 1985 con Fairytales e Disasters Sherman introduce nel suo lavoro

un nuovo elemento, che diventerà poi quasi una costante: i manichini; inizialmente usa	 per richiamare in

maniera gro5esca il  mondo dei  gioca5oli,  saranno  i  protagonis	 nel  ciclo  Sex pictures,  in  cui  vengono

scompos	 e u	lizza	 per reinterpretare scene hard. (fonte Wikipedia)



I soci possono formulare proposte scrivendo una mail a consiglieri@laroccafoto.it Alla prima riunione u	le,

la proposta verrà discussa e ne verrà dato riscontro durante le serate del Circolo.

    

Gruppo Fotografico “LA ROCCA”

Serata di ritrovo:

 ogni martedì a par	re dalle ore 21.00 presso il

CENTRO CULTURALE LA SCUOLA

Via della Pieve 35 

40055 MARANO di CASTENASO (BO)

VISITATE IL NOSTRO SITO h5p://www.laroccafoto.it

mail del gruppo: info@laroccafoto.it

mail proposte: consiglieri@laroccafoto.it 


